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CONFERENZA UNIFICATA 

Intesa sullo schema di D.P.R. recante regolamento di modifica del D.P.R. 9 luglio 2010, n. 
139, recante il procedimento. semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi 
di /leve entità, a norma dell'art. 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42. 

Repertcrio n. 1. ojt:.1J del "2 '+ /01 I ::"'0 J ::, 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 24 gennaio 2013 

VISTO l'art. 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che prevede 
l'emanazione del regolamento. su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali d'intesa con 
questa Conferenza, che stabilisce procedure semplificate per il rilascio dell'autorizzazione in 
relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento e ccncentrazicne dei 
procedimenti; 

VISTO il D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139, recante il procedimento semplificato di autorizzazione 
paesaggistìca per gli interventi di lieve entità, a ncrma dell'art. 146 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n.42; 

VISTO l'ar1icolo 44 del decreto-legge g febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazion/, dalla 
legge 4 aprile 2012. n. 35, che prevede che con regolamento. da emanare ai sensi dell'art. 17. 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le disposizioni modificalive al 
regolamento di cui all'art. 146 del decreto legislativo sopracitato; 

VISTO lo schema di D.P.R. recante regolamento. di modifica del D.P.R. su indicate, approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 22 dicembre 2012, trasmesso dal Dipartimento. per gli affari giuridici e 
legislativi della PCM con nota n. 21 del 3 gennaio. 2013 e diramata cen nata della Segreteria di 
questa Conferenza pro!. n. 90 del7 gennaio. 2013; 
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CONFERE:"'JZA UNIFICATA 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica del l? gennaio 2013 sia le Regioni che l'ANCLbanno 
presentato documenti contenenti osservazioni e proposte emendative sul prowedimento in esame 
(allegati l e 2); 

VISTA la nota pro!. n. 352 del 18 gennaio 2013 con cui la Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato i predetti documenti chiedendo al Ministero per i beni e le attiv~à culturali di esprimersi in 
merito all'accoglibilità delle predette proposte emendative. di concerto con le altre Amministrazioni 
centrali competenti; 

VISTA la nota del 18 gennaio 2013 del Ministero per i beni e le attività culturali, diramata con nota 
della Segreteria di questa Conferenza pro!. n. 398 del 21 gennaio 2013, con la quale detto 
Ministero ha ritenuto possibile che possano trovare accoglimento tutte le proposte emendative 
avanzate dalle Regioni e dall'ANCl, ad eccezione per la richiesta, formulata da Il'ANGI , 
concemente l'innalzamento da trenta a novanta giomi del termine di esenzione dal regime 
alJ!orizzatorio per le occupazioni temporanee di suolo di cui al punto 39 dell'allegato 1 al d.P.R. n. 
139 del 2010; 

VISTA la nota pro!. 21/30/1/352 del 21 gennaio 2013. con la quale il Capo dell'ufficio legislativo del 
Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport ha espresso assenso sulla posizione espressa 
dal Ministero per i beni e le attività culturali con la predetta nota del18 gennaio 2013: 

CONSIDERATI gli esiti dell'odiema seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 

- le Regioni e le Province autonome hanno espresso l'intesa, 

- f ANGI ha espresso /'intesa con la raccomandazione contenuta in un documento consegnato in 
seduta (alI. 3); 

SANCISCE INTESA 

sullo schema di D.P.R. recante il regolamento di modifica del D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139, recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell'ari. 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, nei termini di cui in premessa 
e con le osservazioni ed emendamenti contenuti nei documenti che, allegati al presente atto, ne 
costituiscono parte integrante. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Cons. Ermenegilda Siniscalchi 

F-L~ 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

COMMISSIONE AMBIENTE E ENERGIA - AMBITO PAESAGGIO 

Coordinamento tecnico interregionale del 17 GENNAIO 2013 

SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCERNENTE 
REGOLAMENTO DI MODIFICA DEL DECRETO DEL PRESIDE!'ITE DELLA 
REPUBBLICA 9 LUGLIO 2010, N. 139, RECANTE PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO 
Dr AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER GLI rNTERVENTI DI LIEVE ENTITÀ, 
A NORMA DELL'ARTICOLO 146, COMMA 9, DEL DECRETO LEGISLATIVO 22 
GENNAIO 2004, N. 42, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONf. 

Le Regioni: 

- esprimono apprezzamento per l'iniziativa del Governo di predisporre lUI regolamento 
recante disposizioni modificative e integrative al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 2010, n. 139 al fine di "precisare le ipotesi di interventi di lieve 
entità, nonché allo scopo di operare ulteriorì semplificazioni procedurali", ai sensi 
dell'articolo 44 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
nella legge 4 aprile 2012, n. 35; 

eondividono gli intenti e le finalità dello schema di decreto in oggetto, volto ad 
agevolare il ricorso al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica. 
attraverso una più coerente razionalizzazione dell'iter amministrativo ed una più 
confacente sistematiz:zazione e precisazione delle tipologie di interventi di lieve entità 
anuitesse a procedimento semplificato; 

- evidenziano la necessità di individuare un percorso "realmente" semplificato di 
autorizzazione paesaggistica in presenza di strumenti di pianificazione elaborati in 
copianificazione dal MiBAC e dalle Regioni, in confonnità allo spirito del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, che fa della cooperazione istiruzionale e della leale 
collaborazione Ira livelli di Governo lo strumento per la realizzazione della 
pianificazione paesaggistica; 

tutto ciò premesso 

esprimono avviso favorevole sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica 
in oggetto ai fini dell'intesa ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, proponendo le seguenti modifiche: 
a) all'articolo 2, comma 3 sia riproposta la formulazione elaborata dal Gruppo di 

lavoro MiBACIRegioniIANCI; 
b) al n. 19 dell'Allegato l, le parole "già assoggettati a verifica di compatibilità 

paesaggistica" siano sostituite dalle seguenti: "già valutati a fmi paesaggistici"; 
c) al n. 37 dell'Allegato I, la parola "organici" sia soppressa. 

ricbledono infine con fona al Governo l'impegno a rivedere le disposizioni della 
parte III de! Codice nell'ottica di un più efficace riconoscimento dell'attività di 
pianificazione ai fini di una effettiva semplificazione procedurale nell'ambito del 
procedimento di rilascio dell'autorizzazione paesaggistica. 
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Alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 
via della Stamperia, 8 

ROMA 

e~ p.C. 

Ministero per i beni e le 
Attivìtll Culturali 
Ufficio legislativo 
ROMA 

oggetto: Schema di DPR recante regolamento di modifica del DPR 9 luglio 2012, n. 139, recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paes8ggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell'art. 146, comma 9 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio). 
Proposte di emendamento. 

Con riferimento allo schema di DPR in oggetto, ne !la versione approvata da! Consiglio dei Ministri 
in data 22.12.2012, si propongono i seguenti emendamenti; 

E~ opportuno conformarsi alla consolidata formulazione di cui all'art. 149 del 
art. 2. comma I, ultimo periodo Codice, modificando Ja locuzione "( .. ,j comporra un 'alterazione dei luoghi 

t .. .) ,. COme segue: "( .. .) comporla un 'alterazione dello !i/alo dei Il/og/,; ( ... ) ". 

Occorre evitare un inutile aggravio documentale per ('edificato di recente 
origine privo di interesse pa~aggistico eio storico-tes1imoniale frequentemente 
ricompreso nella tipofogia di vincolo di cui all'art. J 36, comma I, lettera c), del 
Codke: al. riguardo il riferimento a tale tipol()gi~ !Ii vincolo andn't 
opportunamente ccircoscriUo " inserendo nel comma una apposita 
specificazione ("limitatamente agli immobili aventi caral/eristico IlSpello di 
valore esfeJìco e Irac!izionale, inclusi" eenlri ed; nuclei storici') 

Come a suo tempo concordato aH'jnterno del Gruppo di lavoro, si propone di 
art. 2, comma 3 inserire neJI'elencazione delle fattispecie per le quali l'istanza di autorizzazione 

semplificara deve essere accompagnata da un corredo-documentale più accurato 
. anéhe le voci nn. 1,2 e f5 deU'AHegaro. Corrispondentemente, nell'Allegato •. 
si propone i'eriminazione dalle medesime voci del riferimento alla tipologia di 
vincolo di cui aJ(~art_ 136, comma l,lettera c)t del Codice. 

rer converso, app"e inopportLlno prevedere uo aggravio del cOITedo 
documentale per fa voce relativa agli inrerventi di lievi entità che riguardano te 
coperture e le recinzioni (voci nO 5 e 12 dell'AllegalO. nella versione noveHala). 
Se ne propone perténro j'eliminazione dall'elenco contenuto nel presente 
comma. I 



la locuzione "In lali casi comunica all';s!ome (·.r può generare 
fraintendimenti. Meglio utilizzare .iI termine "interessato ", oppure 

art. 4, comma I "dcMedente", come nel testo vigente. 

Per maggiore chiarezza interpretati va, al penurtimo periodo è opportuno 
aggiungere la parols ''.slldde/lo'' prima della parola "termine ", 

La soppressione del quarto periodo del comma B appare suscetlibile di 
detenninare una contraddizione nei poteri del Soprintendente quando l'area 
interessata daJl'inte:vento di lieve entità fosse assoggettata .. a specifiche 
presr:rizioni d'liso del paesaggio, con/e,mIe nella dichiarazione di notevole 

art 4, -eomma 8 in/eresse pubblico, nel piano pae,mgg;slico o negli alli di integrazione del 
vincolo adofla/; a; sensi delrnrJicolo /4 l-bis del Codice": in tali casi infatti il 
Soprintendente da un lato non potrebbe esprimere parere vincolante mentre 
dall'altro potrebbe paradossalmente adottare direttamente un provvedimento di 
rigetto dell'istanza. Si propone pertanto fa confenna del periodo in questione. 

Allegato 

Si propone di eliminare il riferimen10 alfa tipologia di vincolo di cui all'art. 
136, comma l, lettera c) del Codice (\'edi emendamenti aWan. 2 comma 3). 

Voci nn. 1,2 e 15 In subordine si propone di mantenere il suddetto rjferimenro solo per la voce n° 

i 
2, relativa agli "inlel1lenli di demolizione e rìcos'rlJ~ioJJe, cnn vo/ume/ria, 
sagoma ed area di sedìme corrIspondenti a quelle preesislent;", .adeguando 
corrispondenlemente l'elenco di sui all~art. 2 comma 3. 

Si propone di inserire nelle tipologie di "inlerverui sistema/id nelle aree di 
perlinefUo di edffici esisten/i" da considerarsi di lieve enritl'l, anche le 'piscine 

Voce nO ]4 di perJinelllll di edifici ~sisll!nlj nelle aree urhane, roH superficie non superiore 
o 40 mq e la Clf; realizzazione non comporla modifiche del profl/n ll/Iimelrico 
del Jerreno" 

Per evitare discriminazioni prive di rilievo ai fini paesaggistici la "collocazione 
, di fende parasole sulle facciale degli edifici" oltre che "al servi!io dJ locali , 

Voce nO 18 destinati ad atfività commerciali e pubblici esercizi" va estesa anche ad ··a//re 
al/ivilà economiche" ad essi assimilabili (ad esempio attività di servizio quali 
sparteUi bancari, agenzie, ricevi.orie, istituti di bellezza. Javanderie, etc.) 

V~ce nO 37 L'aggettivo !'or-ganici"' appare pleonastico. 

L"ipotesi di esentare dall'autorizzazione paesaggi~1ica sola le occupazioni 
temporanee inferiori a 30 giorni appare eccessi\'amente restrirtivo ed in 
concreto poco gestibiIe. Si propone quantorneno di: 

- uniformare Ja disciplina ai 90 giorni di 'esenzione', come per l'aUività 

Voce- nO 39 edilizi. libera ex art. 6 del DPR 38012001; 

- aggiungere al testo, per evitare artificiosi aggiramenti della nonna, la 
seguente specificazione: u.i! altresì sagge/la ad alllorj:!~azjom! sl!mp/iflcoltl 
l'islan:o di prohingamenlo de"'occlfpazione temporanea per un periodo di 
lempo 111/eriore rispello a quello l"i~/olmenle assentilo dall'amministra-
zione competente, ancorché in.foriore li novanta glornr. 

\locen D 41 
Appare opponuno uniformare alla disciplina edilizia la locuzione ""(1rj(mJj in 

corso d'opera", eliminando Je virgole. 

Roma, 17 gennaio 2013 



CONFERENZA UNIFICATA 
24 gennaio 2013 

Punto 18) all'ordine del giorno 

INTESA SULLO SCHEMA DI D.P.R RECANTE REGOLAMENTO DI MODIFICA DEL 
D.P.R. 9 LUGLIO 20JO N. 139, RECANI'E PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO DI 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER GLI INTERVENTI DI LIEVE ENTITA, A 
NORMA DELL'ART.146, COMJfA 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 

22 GENNAIO 2004, N.42 

Si fonnula INTESA con la raccomandazione di: 

valutare, in sede di definiva approvazione del provvedimento, l'opportunità di 
estendere da 30 a 90 giorni l'esenzione dall'autorizzazione paesaggistica degli 
interventi consistenti nella "occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o 
di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e simili' (voce n° 39 dell'allegato), 
specificando che tale esenzione non si estende (ovviamente) alle "strutture 
stagionali non permanenti ed amouibili collegate ad attiuità turistiche, sportive o del 
tempo libero" identificate dalla successiva voce n° 40. La pre"ente 
raccomandazione è motivata da evidenti esigenze di snellezza amministrativa 
nell'organizzazione e gestione di fiere, manifestazioni, spettacoli, rassegne 
periodiche, etc. con durata superiore ad un mese; 

dare al più presto continuità all'attività del gruppo di lavoro MiBAC-Regioni-ANC[ 
per completare l'aggiornamento e la razionalizzazione delle disposizioni riferite ai 
procedimenti paesaggistici, con particolare riferimento agli artt. 146, 149, 167 e 
181 del Codice dei beni culturali e del paesaggio . 

Vla del Prefetti, 48 . 00186 ROMA . TeL 06 680091 . Fax 06 68009202 - E-mall: info@anci.it 
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l\nNISTERO'PERI,BENl,ELE 
AfilVì'tA. "CUL TtJ:kALI UF,m tIO 
LECt'3LATlVO 

." " ," [1 tW1a!z,/t>l} 3' 
Roma. adiil /1/ 1 l' r',.{.:1,A, 

D'bl'dìnecl~l he:sidente,. mLiJ(6$J'O di ttlls!1lettc~,,' il numero, 

363/iOi3'i Cn1e$SO dau~SEZ!ONENORtV!ATIVA <li 

qlleslo çQ.i\sigH9 "s!1ll'aftar~ a fl1!ilC"indiçatQ, 

P"'rere,cmeii'O in bàseaU"IiI, 15 de.!là L. 21IugHo2000i 'n, 
205, 



REPU.BBLfCA .ITALIANA 

Consiglio ai.St~to 

Sezione Consultivllper,g'liAttiNorm.ativi 

4(lunanz{idiSezionedel.21.febliraio 20ti 

OGGETTQ: 

MitMSt~rope.tl betlÌ eJe attiv:ita' culturali - ufficio legislativo. 

Scht,'111acli D.'P:ìt.recantcregQ!arnCllto di tnodiEc;l,del D.P.R 9. 

luglio 2OlD,n .. 139, GOlJCeJ:he.!lte procedimento semplifiçatp di 

autoti,iza2;iopc p,aesagg1stica, per gli interventi di lieve,entità, li norma 

dell'ti t. 140;cb'ti:ili1a 9; ciel decreto legislativo 22 gcntiiio 2001" u. 44. 

LA SE'l IONE 

Visti Iii tèkzk~i1e. trasmessa, con ilota prot. MBAC - UDçM 

L~gislll'tivbQQOf~19 èleI 4 Jephmio 2013'C1.02,02.01/13.18, CotI la 

quale 11 predetto 'Mù:iii;:t:e.tochiecle il parere .del COfl'Siglio di' Stato 

s11l,l':~rffru:e in oggetto; 

Esatninatigliattic udito' i1relatore ed estens6ù~, Co:risigliere Bruno 

1\10111<;:2,; . 

• I 
..... -( I .A 
',", 'l/I 



Pt~mes~o e0Qn~i.çle:tatQ: 

I.;Rif~~çt;' l'A~:nil:llstragtQf\e che lq ~dJen;tfi. diregqlltil1el1to 

sdtt9pcì'~tQ ~U'.e'sap.\c ddla: Sezioiie reca dispo-sizioni modificitive ~d 

integrative m t<:g91~eùto di cui all'articolo 146, domma 9, qUàrto 

periodq,de1Codicedei beruculturali e del paesaggio, di cui al 

decreta legislativo 22 gennaio 20041 l'L 42, emanato con D.P.R.. 9 

lll:g!lo 20tO~ n.139~ 

R,itcti!i4' a;1tl;<:;.$t thc i'41.teryento tt()'l,tlt base .no.ttbativ;J; n.el1' ~c9lò 44 

d.eldecretoJe~.9 febbraIo 20J,2. n. 5.convern.tò dalla legge 4 aprne 
201.2, 1'1, ;35,.tètailte disposiziohi 'ùrgcmtl in Ii'iateria di svih:ippo; il 

qualestab-iliste che, con regoia:mentd da emanate ai sensi 

deU'ru:ticolo t7, .. comrna2, deUa lqgge 23 agosto 1988, 11. 400, su 

[!Wpasta.çlçl MinistJ;oper i bepi de!l<liltti:vità culturali" d'intesacQJ1 la 

Cònfetenza unificata, sono dettate &sposiziòni modifteath'e ed 

ii'ltegtaiivea! c#?tI:O tegqla111Ciit6 di. .ctiiaU'artlt;qlù 146, cOlnlna ,9, 

qùiJ.t1:0 periodo,: "alfine ,dipreci$ate le ipotesi di interventi di lieve 

etltità,; nonché, ·:allo scopo di aperaLe ultel10rj sempli'ficazìoni 

procc:dltncnta)jl' ri~pettaaquanto disflostodal predetto D.P.R n, 

1:39 de1201Q. 

çiò.jl1r~giQ(le delle. cjifficoltà ap.pl.içativç elj1qrse fiGi regb;l'lc del 

règpIaniertt~,> del 2010 ediuo<j. :Sdshit1ZtlI:1e "complicazione" del 

'quadto giuridico di litel~111ellto. 

Lo: sch-ema prqpo-s.to mira .aconsencire - espone anCOl:a la relazione 

- r~ppJica:z,iQ(le del re.gime selupiiqcàto a tutti gli intdvenci di. lieve 
.1 



c,ntit,à, indipcnqenterTlentc dalla i:ipoloi,riadivinçolo al. quale è 

a~s()ggetmt:l\- t?Iea~'l,lllaqu!il-Ìe l'u)tetvèntO deve eSsere realizzato, 

limitàndosol<;>'a p:òthicasi l'eSchjsìotie dal r~i1è Autbiizzatoriò 

sempIlÉèà:tQ, tèttn9 tèsta,O,do ul':l lJ;laggiorè afffha:mè!1to deUfI, 

documentazione illustrativac:leI progetto nci casi in cui Ja 

semplificazione>cra, neI testo vigente, esclusa deLtutto, p:rcvedendosi, 

in tale. ipo.te.si,. .un pari:icOl)lr.caBpro[G,ndii.;nento e arricchimento 

<;Qtltentitis#ç.o nèlh i~1~f6MF'fÌ.es~s.ti.da sciflpB.f1c@:;l. giàpreyìsta a 

corredo dcl pr'og-ettoi1ell'lttriQito delta proceduta semplificata; 

.restatioàltrèsì esclUsi tlalla"s\,:mpJifitazi6tie')g1:i. ihtel-ven ti di 

maggiùre impatto (iildicati ncl1'alleg:ttb )cfa real.izz'aIc su. immobiH 

soggetti a tutela ai.s('.nsi delJ'aiticQlo 136, C01;nma, l, lettere a), b), c) 

del Codi.ce. (uQl'J.ché, pedafattis.p.ecic di cui ,al numero 1, anche ove 

ricadetiti nell'ainbitò di. cedtri stòricipetlmettàti ai sensi del decreto 

ruinisteQalç l')., 1444 dç:l 1'968); rii1)lu:l~ iiIo~tre C$d\,lsa. qal regime 

se111plificll:to VautotlzzazioneaJ taglÌo di albcùndlèa:ree sott9l?o~teal 

"lilCOlodi cd. '%ellezza ind1viduà"'a:! SC'tl'si. dell'articolo 136, letto a) e 

b) del Codice. 

Rileva. infto<;t la iè4zione cile lo scheml\.pl'QPoStQ costib.ùsce il 

t.isqltatQ di unil, elahot.azi().11eçQI1Ò~visa, dalle-, R~o.ni e.· dagliep ti 

localì,c,I1é, tiètie tonto delle esigenze 9ì?cra!iv'eç!i tutte' le 

àni'ministtaziol11 coinvolte, ùelJ1alilbitbdclla l'iri6ritarià fiullità, di 

tutela dèl. paesaggio, garantendo, nel conteruPQ" uno snellirnento 

dçlle pro.ce<l!1Je,al. fme cii {omite una rapida lii:sposta alle istanze dei 

A 
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c1ttadihi· 

I1~Lo scherna SiCQnipOlledi sei atticoucdi un allegato, 

Uà:rtic:olo l r.eca triodific'à all'arcic:olo .l del D .P.R.n. 139 del 2010. 

Al comma f vieoeprec1sato che rientran0 nel movero degli interventi 

di lieve, entità, $oggetti al re,gime .deU;a.utof.i2:liaziol1e semplificata "le 

iSta;t).ze di, ;rifl{lQVpd1auto.Pzz;t.zio:ni pa,esilggi~tichescad,u;tc da non 

più di ce,ti,t<Wèt1ti gì9fnJ.,réJativ'~ ':i.in't~fvç'Mi in tutto o III patte n ori 

esègW:ti, 'fI. ,cÒriq1zi<:Jtre che il ptòg~ttlb ri,i;ùlti Ct:JlltÒriJiein ogni sua 

pàf.tea qUànto in pteceden:ta .automz:tto edaUe specifiche 

prescrizioni "di tutela,eventualmente,sopravvenute" .. 

Al comma 2sipreveclc che p0ttanTIO çsse,re apponate "specificazioni 

e rettitlc<!·ziooi" all'dencodi C;i:l.Ìllll'aJ.]egatQ, 1 con qecteto del 

Minist;J.'Q per j ~eni .(! lellt:ti~~tà clJ,it;t1ta,li, sentiti i Ministri clelIa 

SVilut:ipo eccili0hUCb, dell'ambiente e della tutela del ténitbrio e del 

mare e delle infrastrutture c dt'ii trasporti, previa intesa con la 

Conferenzaunificatà" fondate s~lesigenzee motivazioni tecniche" 

nc>oc:hé variazioni :aIla, documentaZione richiesta al fIni 

dell'autQi'lZzaziQne. 

l}altkqlò 2 sost1ttili;çelntegt~'rpeO:feV. t,:Pt:tls'Rgriqerileatt;Ìcolb del 

D.P.R, I)~ 139de12QI0 specifiGllmlo,ill particolate, in quattro 

C6tn!ili, glioneridocutnentali gtav.rurt1 s.al 'privato,cona'sseverazione 

dei so'liaspetti urbarustico-ediliziaventitilievo paesaggistico, nonché 

iCQ1'lte.l1uti delladocumentazioùc con riS}!;J.tçlo açl una serie di 

interyentiòve cOl.lc,erl1enti ùrll11oblUsoggetti a tutda :li se1isi 
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deJl'arcic(jlo 156" comma 1; lettere il), b), c) del Codice,. ìrtdicati 

nell'allegato; J:iducendQ .al minimo le, ipotesi dì esclusione dalla 

p1:Ocedutil semplificata, 

L'articolo 3 - Ghe. t'nodif1c;t ed ~nt~ghl. r~ttiçotQ 4d~ D.P:R. f). 1.39 

de1.2QIQ - J~ca, ~n:10 c9m®,uti~i)e#~ dipfe~<:#i1:i:op.idì carattete. 

R,toced~ale, sel;);lpre .nel contestoçliuiJ"allegg$lTier:lto" deitelativi 

adéinpimetlti a carico del priV'àtQ; ptesctizi0ni di . carattere 

procedUrale sonQcontenuteaucherrell'attlcolo 4> che modnka. 

l'articolo 5 del ptecitllitoD.P.R. n.·1J'9 ckL20tQ. 

L'articolo 5 dispone la sostitw:io!le.dcll'allegato.1al D;P.R o. 139 del 

2Q 10 c~~i1 il nuovo allegato, ii) èJ,li sono e\e'ticà~c kcategorie di 

ìl1tetvetiti di "lieve entità" sottopùsti aptocedlltà: autollzzatoria 

semplificata. 

L'arocòh6.recala clausola ditlw:arianzafina:nz:iaria. 

III~Ril:eva la Sezione che lo schema. tegolatodo si pone in coerente 

aJIu,'l?:icme della richiaip.àta djsposjziònépri1l)a~1a; deVopo essere 

P~;Ù:t:ro fQnnul;ttèglcuJJe o$sqvazibt1l cj.içarJ!tteresla ~o~ranziale che 

f6th1alc. 

Va In .primo luogo rilevato che larelazioile illust1:ativa 11011 rÌs1:11ta 

,conelhta dalle relazioni concernenti l'analisi tecnico:-nonl1ativa 

(A.TJN., ai _sensi della ditettìy'll pçM.27 lJlarzQ 2000) e l'analisi 

d'iit1pattÒ sulla regommèh:razÌQhè (AJ.R.) , ai $ensi deI l),PL.M. 'li 

settemhre 2008, h. 170, 

Peraltro la cOnsidetation-c chel'illtevento !:cgcilatodo si colloca 



c;ottettattl§:ii~~ nelsQlco della nQrll1a(!va pt:ip1:àtia (ferMe 1:cst.il.ri:C!Q lç 

,ossetva2ii0ni di'seguito esposte) o:denta il LoUGgloa presCindete da 

decisioni dì tl.llturl!! intedocutoria, anche avutO. ·riguaJ:dm adesigettzedì 

eelerità nèll'espletamento deWodiernocompito consultivo. 

Qll.llilto s(:jp:tanon Senza ìi1yÌtareI'Ammini~t.raztope;i,c! atteoGt,5i, per 

ta:VYe!-':IÌX~ aJ4. SQwpqlosa ossGtvrul;la 4egli, ol?!J!i,g]:# pre,sçrit:ti.,:~:ille 

pteèit~t~ <;lispo#iQrii 

Ciò posto, telatlvamerttealpreambolo, ~sitJssérvà· prelitrrinartnente 

che Particolo 44 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5- che 

cos-tituisce la base normativa primaria dell'intervento regolato,rio

non richiecle,ili fini delEemanaz{Ql1c dd]p stessO, il "tPt1ceito" cO'llil 

Miiiisfiq clegti àff#Ù regionàli il tutlSÙj b.e lò'spoiç (péraltrO né,pp(itè 

aU-eg:;t~Q In atti): taÌe riferimento va quindi espùpto dal tes~o. 

Si suggel'ls'Ce, Ìi101tre, c]uàntoal calzo "Visto'" di. inserire; al terzo 

rigol dop'o la parola "regolamento", le parole "daemartarsi ai sensi 

dell'articolo 17,comma 2, della legge 23 agQlito r9.88~n. 400, e. 

suç~essi:vetnoilificazioni" nonché, dop;o la pa.rola "Il)ltoù.zzaii:op-c", 

là Jiàti;ila"pitè$aggistica". 

N~r p~riooo t(jUCetnehte il parere del Consiglio di StatQ~ la parola 

''ViSto'' va sostituita. COl] la parola "Udito". 

Relativamèlite alFattit;oJato,va osservato che la (lorm:ap.r:imaria di 

cui àll~rtieolo. 44 del decreto leggerI. 5 del 2012 demanda 

speé:ifié.@~.t,*GntCa:d .\.in decretoclèl fite$iderì:t.edéllll Rcp(jopliçi' 

C~f9Sisc!'l~i dell'articolo 11, C:6.nùùà 2, della legge IL 400 del 

• 
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19p131a defl1ii;~iOp.e deJk "ipotesi diiritervcolì di lie\'e entiti" e delle 

"ult.ettQti semplificazioni' procedim eo tali". 

I/articolò l, comma 2, dello schema di regolamento' rimette invece 

.ad un mero decreto 111inisterÌale l'adozione di "llpecificazioni e 

ret:ti.fiçazi0JiÌ; all'elenço" di CU) al coni.ma 1 (çhe fot1JlllPli-tte 

integ;'it,Qt<':l :d.elrcgolal:pentt) .stesso) « fqnd!!.te, S:u .esig~i:l7-e e 

nidtivli?;io~t(-icNdie floijc.l1é variatiOriiallli. documentazione 

richiesta. ii. fìhide1tautorizzazkrne", 
•• -'- •• - - "0 ": • -. _ , • • • • 

'l'aIe ptescnzioile incide chiaramente sulla "indhriduazione stessa 

degli irttetvcnti.di "lieve entltà"e suHa "documentazione" richiesta ai 

fini dell'autorizzazione - nd che è l'essenza ~tess.à deLl'odierhi 

modifica -del):iapdaiJdone là pre~~s;oné ad un. ot$il.nQ ~ivetso 4à 
g"le.Ùq qn il, l,egis!at9re ha assegnato .il potere dinormà730nc 

secondiUh. 

:N'~ 'orienta per diverso assunto la considerazione ,che le 

"specincazionie .rcttificazioni" di cui trattas,i dcpbatlQ es~ere fqpc:late. 

su "esigC1JU';c mofiv{lzjQru tecniche":, basci. scorrere l'ciGno,Q qegli 

Ì;l1tcveriti dì" liev.eentlta"à:r:r$tl~attlet1tè ihclltati hell'allegato 1 per 

pct-yepite ill:\;çb'pclù,~i(Jl1e che le tipblogie- degli. iiit(NCrt ti mcdcsirt:li 

$9110, nella'Ìllik~i totali ti; di Milira. tal.e da essere SUSGcttibili di 

stravolgimento (cqWiiltb alla loro: inolu:;ione o meno 11.ell'elenoo) 

propn<9 per effetto di sGelte"tecniche" (diàiehsioni, a!teziè; 

volurnctrÌt; e,te,); qiJa11t<'J. alle rettifièazfòni cPflcetrieritl ii( 

"dqcjJmCi':I1;aZiohè" #chiestà ai fini de1l'autorlzz-a:ziorie 'semplificata, 
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',"" ,. fu'" al')""""" dell d,isID,'O",S,l,'zio, nc t,h,:,e ',h ,a [Jo.q PV-o ~" ,ggu:c lhIcrp.r~t~ . a , ' , 

"Qocuméhl:aZ.10ne" costituisCe essa stessa r elemento cardine 

dell'inteJ:veiito di semp1ifkazione, si da non pote·r essere l1meSsa·ille. 

scelte di un soggetto non contemplato dalla, norma primarL'l. 

lnesttema ,sintesi va, i:ifiveu\ltanellll scdta (l,cl legishtote, réhjjya, 

al!\ISQ ·deUo SW1ttrentQ, no,rmativodicuiall'ru:tiçolo 17, çO,til:m:t 2, 

citato làpr~duS'iorle ,41, mtetv~llti regolatoti çlirnodifita geUe 

detc!!tti'iii:i;!Z~bliiptcdispd~ti:ail qpcta di un "decreto" n:iÌiusre$lé,con 

eviden te <\degradazionedellal'onte". 

Ditale rllievodovrà tenere adeguatamente conto l'Amministrazione 

ndl'ulter1orecQtsodcllo schema di regolamento. 

Una ullitna cpuddera2)ìonè va espressa in ordine ;j.lla clisposi7,iç,pe 

dell'at:tl;ç:O!9 4:; corp.ma 8,fl(~lla pa,J:tc io cui viene, integratO il testo 

ap[itdWitò iùsedeptelil'illdate. dal Consiglio dei l'v1inistti in data 22 

clkeìnhre 21J.i2,c èioè laddovesl precisa che "in caso di pare'i:é 

'0hhIiga.torio e,non. vincolante ddsop.ri~1 tendente, ai sensi del comma 

tO~ il provvedimento di rigetto è a.dottato dall'aOln:iÌi1istraz,iQne 

cQn;.petcnté altilasciQ deU'll,utÒr~zazloÙé~'. 

Sl tij.\l:vi$.i:ì. in.pl9posit9 ['tt$Jgeli?a di unamaggiOt?i;hiar~zz~ 

e$Positlv:àw puntò di cotte1az1éneconil periodo ùl1mediatilmel1te 

ptetèdei1téClt(,,à' la comp.eteilZa·all'adozionedelptovveditnenw di 

rigettodemistatlza presentatadalp:rìvato, 

lo.. "rdilie all'Allegato l,sembra al Collegio e;he debl:Jaessf.òrb 

Cotlsl.dtràtà J'opp,al1:\lflltà di speq,fiCàzioni relittivamel1te ai segUenti 



punti: 

a)p, 17, circa laindividu:azioJJc, deli!,! ;'collocazione consimile li dò 

pr<t(!}xdinata?' per lainstaUatdoi1èdi ìiisegne; 

b)ll. 18, <itca li.t definizione delle'!piccole dÙilètl$iopi;' deJle tendeda 

sqleeficl.ti<:l'ei:id la necessità dell'autorizzazione pa.esaggistica; 

è) .i)~i$9;.t;I~a, pWe i4 CJ1i, ncll'esduderela.necessità. di autorizzazione 

per Ieo'bru,pazioùi tetirpOri}.pe.e. "fl,noattenta giorni" .non prevéde 

strumenti di verì.fii:1adi?llaq~ta~jiri.itiPddleoccupazioni medesime. 

IV-In conclusione,può esptune.rs) parere favorevole all'ul~eriore 

corso dellos0h:ema di regoL1:meht'o; CÒl) le osservazioni di c-ui :ai 

p uri tiP1:eQèdènti. 

P.Q.M, 

La, Sez1qiie. G,'lprim,e, parere favore'V'oJr;:,cèllk ossctvaZi\)llÌ di cui in 

premessa, i11 ,ordibe ·allo schema di regolamento' proposto, 
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